RELAZIONE PER PROGRAMMA TRIENNALE OPERE PUBBLICHE 

2005-2007

1 - PREMESSA

Il Programma Triennale 2005-2007 presenta elementi di continuità e di discontinuità con i precedenti programmi:

· gli aspetti di continuità sono sia tecnici, perché il triennale elaborato annualmente rappresenta sempre lo scorrimento ed aggiornamento del precedente, sia politici, considerato che il rinnovo elettorale ha confermato la sostanziale coerenza di indirizzi rispetto alla precedente Giunta

· gli aspetti di discontinuità risiedono, oltre che in alcuni elementi soggettivi di innovazione amministrativa, nella necessità di accelerare alcune opzioni  di esternalizzazione di servizi ed iniziative (anticipazione del servizio idrico integrato tramite convenzione intercomunale; ricorso al financing project), onde riuscire a garantire gli investimenti fissi necessari alla comunità locale, pur rispettando le strette maglie del “patto di stabilità” finanziario, definito a livello statale e comunitario.

Tale prospettiva di equilibrio finanziario è meglio descritta, in ottica quinquennale, nel “Programma di Mandato” recentemente sottoposto al Consiglio Comunale, cui il presente testo rimanda, anche per l’individuazione e connessione dei singoli investimenti con l’insieme degli obiettivi programmatici dell’Amministrazione.

Si richiamano inoltre, per gli aspetti metodologici, le analoghe relazioni dei precedenti anni; si sottolinea inoltre che la presente proposta di Programma Triennale 2005-2007 muove dalla Variante al Programma 2004-2006, recentemente proposta al Consiglio Comunale.

Si segnala che entro le prime scadenze indicate dalla Regione per i Programmi di Edilizia Residenziale Pubblica   non si sono concretizzate proposte operabili con i necessari interlocutori privati; qualora si ripresenti in termini favorevoli tale occasione, si provvederà ad apposita variante del presente Programma.

2 - CONSIDERAZIONI ANALITICHE SETTORIALI

2.0 - SERVIZIO IDRICO INTEGRATO (E METANO)

A partire dal 2001 sono stati compiuti in ambito regionale e provinciale importanti passi in avanti per l’attuazione della legge 36/94, cosiddetta “Galli”, e successive modificazioni, concernente l’attuazione del Servizio Idrico Integrato.

Tuttavia ad oggi non si riesce ancora a delineare un preciso calendario riguardo ai primi provvedimenti concreti di trasferimento delle reti e dei servizi ai definitivi soggetti sovracomunali.


Anche per i motivi enunciati in premessa, è pertanto obiettivo di questa Amministrazione accelerare i temi per l’adesione – tramite convenzione intercomunale – alla gestione unificata del servizio idrico integrato in atto nel territorio Gallaratese, e già estesa ai vicini comuni di Somma Lombardo, Vergiate, Ranco.


In tale prospettiva – che consente di considerare separatamente sotto il profilo contabile gli investimenti nel settore idrico,  rimane comunque fondamentale la programmazione comunale di tali investimenti, che pertanto vengono inclusi in questa relazione e allegate tabelle, pur non facendo più parte operativamente del Programma Comunale delle Opere Pubbliche.


(Analogo ragionamento andrebbe svolto per il completamento della rete metanifera -Cocquo, propaggini del quartiere Mulini, --- Lentate?-  per la quale è in corso la gara di rinnovo della concessione del servizio; ma a questa data non è ancora possibile conoscere la scansione temporale degli investimenti previsti).

2.1  - ACQUEDOTTO

Si conferma nel 2005 l’intervento di 150.000 € per il collegamento tra i pozzi SIAI e S.Donato nell’ottica di una futura integrazione anche con il pozzo ex-AVIR (2006), e si rinvia all’anno 2007 l’investimento di 150.000  € per allacciare la via Motte con la rete di Vergiate, in località ex Tematex (meno costosa di altri interventi di potenziamento della rete comunale esistente).

Si confida che la problematica dell’arsenico, presente nei pozzi SIAI e S.Donato per cause naturali con lieve oscillazione sopra i nuovi e più ristretti limiti massimi di legge, possa essere risolta per via amministrativa: altrimenti si rendono necessari interventi assai costosi di concentrazione e miscelazione delle fonti di approvvigionamento, a monte della distribuzione. 

Si ri-colloca nel 2005, per la località Bilesa un intervento da 50.000 € per il restauro e potenziamento dei pozzi – attualmente in concessione ai privati ivi residenti – in sostituzione di una precedente ipotesi di trivellazione di un nuovo pozzo, che non risulta necessaria dalle ricerche in corso di completamento.

2.2 - FOGNATURA E DEPURAZIONE


Permanendo finanziato nel 2004 un primo sostanziale adeguamento del depuratore comunale (che dovrà poi essere ottimizzato nel 2008 per allinearlo ai nuovi valori di qualità delle acque che saranno prescritti per quella data), si conferma l’impegno dell’Amministrazione Comunale per soddisfare gli altri  rilevanti fabbisogni pregressi nel settore, così articolati:

a - l’estensione del servizio alle zone ancora sprovviste (margini di Lisanza, S.Giorgio e Mulini/Motte; Lentate; Cocquo), tramite reti pubbliche oppure tramite il contributi ai consorzi privati di bacino: il completamento, con gli attuali ritmi d investimento, pur massicci, richiede almeno 5-6 anni

b - la sostituzione di reti obsolete o comunque inadeguate, con la progressiva separazione della raccolta delle acque nere (ovvero usate) da quelle bianche (ovvero piovane): anche questo impegno si svilupperà per diversi anni

c – la manutenzione costante degli impianti recenti più soggetti ad usura (stazioni di sollevamento, collettore costiero in fascia geologicamente instabile).

Si individua inoltre la necessità di sostituire il piccolo impianto  di depurazione di S.Anna con una stazione di sollevamento da collegare alla rete del Capoluogo, recentemente estesa finora Incasale.


La spesa prevista è di 650.000 € nel 2005 e di 450.000 € per ciascuno dei due anni successivi.

2.3 - ACQUE BIANCHE E DIFESA AMBIENTALE


Si prende atto dei rilevanti contributi erogati dalla Regione (oltre ai suoi interventi diretti sul torrente Lenza), a seguito della alluvione del 2002, a sostanziale integrazione dei primi interventi urgenti autofinanziati dal comune.

 Parte di tali contributi – essendo erogati tra il 2002 ed il 2004in regime di deroga dalle normali procedure – non sono transitati dal Programma Triennale; gli ultimi (Capricciosa, versanti sopra Lisanza), terminata la deroga, sono stati inseriti nella variante all’annualità 2004, ed hanno consentito di anticipare più modesti interventi comunali già programmati nel 2004 e 2005.


Superata pertanto l’emergenza, e risolti gran parte dei problemi accumulati dalla mancata manutenzione dei precedenti decenni  (gestioni prima statale e poi regionale), sugli alvei delle rogge Cucchino ed altre in Lisanza, Moiolo, Livello, Capricciosa e Riale/Molinara, a partire dal 2005 l’Amministrazione Comunale intende programmare la manutenzione sistematica dell’intero reticolo minore, del quale ha già concluso la ricognizione e lo studio idrogeologico e sta per sviluppare la ispezione sulle utenze di fatto, il cui canone fornirà le risorse da re-impiegare a tale scopo (previsti circa 100.000 € a regime).


Nel comparto “acque bianche e difesa ambientale” ricade anche l’ipotesi di riqualificazione forestale nella valle del rio Capricciosa, per la quale si prevede l’intervento diretto da parte del Consorzio Parco Ticino con i fondi versati dai privati a titolo di compensazione ambientale, ma si auspica altresì una futura disponibilità di risorse regionali ed europee, connesse alla classificazione della suddetta zona umida come “Sito di Importanza Comunitaria”.

2.4 - VIABILITA’ E ARREDO URBANO


Si conferma l’investimento annuale di 200.000 € per interventi sulla viabilità (comprendenti marciapiedi, parcheggi e pubblica illuminazione), considerando che le trattative in corso per il trasferimento al Comune delle traverse urbane di Strade Statali e Provinciali (connesse al definitivo superamento della soglia dei 10.000 abitanti), si profilano come segue:

· imminente trasferimento delle Strade Provinciali, ma con mantenimento dell’onere di manutenzione dei tappeti bituminosi alla Provincia per il prossimo triennio

· rinvio del trasferimento della SS 33, probabilmente al 2006 o 2007.

Si ipotizza nel 2005 il conseguimento del contributo FRISL di 540.000 € per la viabilità di collegamento da Nord alla Stazione FS (tratto tra la SP 48 e la via Lombardia, a Nord del Cimitero) e si ricolloca nel 2007 la concreta programmazione delle opere finanziate dai proventi dell’aliquota CUC del recupero dell’area ex-AVIR, complementari la riassetto infrastrutturale posto direttamente  a carico dell’operatore nell’ambito del Programma Integrato di Intervento.


Il proseguimento ad Est di tale nuovo assetto (rotatorie, spartitraffico, percorsi ciclo-pedonali protetti), come tratteggiato nella conferenza sul traffico del novembre 2001 ed esplicitato in allegato alla DCC 46/giugno 02, potrà essere realizzato tramite i P.I.I. (in parte connessi alle aree commerciali di Media Distribuzione previste dalla 7^variante del PRG), come evidenziato dalla allegata tabella relativa alle previsioni delle opere “a scomputo”..


Si rinvia al 2007 – in attesa dei possibile co-finanziamento regionale – il primo lotto della pista ciclabile dal Ponte verso l’Idroscalo: qualora il Comune dovesse contare solo sulle proprie risorse, potrebbe risultare necessario accontentarsi degli attuali tracciati interni a basso traffico veicolare (via Lombardia e via Incasale) per il collegamento dal Centro a S.Anna, ed investire su altri tratti complementari a tale tracciato, di minor costo specifico (collegamento S.Anna Lisanza).


Si introducono i seguenti rilevanti interventi, per i quali si auspica un possibile contributo regionale:

· nel 2005 300.000 €  per la risistemazione del mercato settimanale, con attrezzature specifiche per i banchi alimentari, da concentrare a tale scopo nell’area S.Bernardino/S.Carlo/Berera (tale priorità, derivante da normative esterne, comporta il rinvio oltre il 2007 della riqualificazione delle aree stradali Roma/Dante/Mazzini)

· nel 2006 200.000€ per la illuminazione e riqualificazione dell’Alzaia

Si confermano inoltre i seguenti interventi annuali:

· sistemazione di aree demaniali costiere, con utilizzo dei proventi delle concessioni demaniali stesse  (con importo, ancora provvisorio,  di 50.000 €/anno)

· intervento ordinario per il verde e l’arredo urbano, con 50.000 €/anno

L’adeguamento e ristrutturazione dell’intera rete della pubblica illuminazione, mediante financing project, è una necessità allo studio, ma non è ancora concretizzabile nella programmazione triennale degli investimenti.

Prosegue il programma di recupero e potenziamento degli attracchi pubblici per la navigazione da diporto, co-finanziato dalla Regione, tramite la Gestione Associata per il Demanio Lacuale.: per il biennio 2006-07 si prevede un rilevante intervento (200.000 €) per un nuovo pontile presso la spiaggia di Lisanza


L’attrezzatura del parco urbano di via Locatelli/S.Donato, viene inglobata nel financing project per l’ampliamento ad ovest del Cimitero del Capoluogo (vedi oltre), che potrebbe comportare la soppressione dell’attuale campo di calcio amatoriale gestito dalla Parrocchia. 

2.5 - SCUOLE   E ASILI


Con riferimento alla specifica programmazione di spesa, finalizzata alla messa in sicurezza e riqualificazione di tutti gli edifici scolastici esistenti (e da implementare prossimamente con le necessità di risanamento acustico evidenziate dall’azzonamento adottato), si conferma la spesa media annua di 300.000 €, da proseguire oltre l’orizzonte triennale.

2.6 - IMPIANTI SPORTIVI 


Pur con il rinvio al 31 dicembre della scadenza per le proposte di 
financing project di per la formazione di un impianto natatorio integrato, tale intervento rimane incluso per 5.350.000 € nell’annualità 2004.


Gli esiti di tale esperienza potranno orientare al meglio l’intervento comunale di 200.000 € nel 2005 per opere complementari all’attuale centro sportivo comunale, con attenzione ai problemi economici e sociali della gestione, ed al mutamento dell’offerta di servizi analoghi nel territorio comunale.

Si conferma inoltre un impegno annuale di 50.000 € per  interventi manutentivi e migliorativi.

2.7 -  ALTRI EDIFICI COMUNALI  


Data la complessità della progettazione, in rapporto dialettico con la Soprintendenza, e considerate le conseguenze dei precedenti interventi tecnologici (adeguamento antincendio ecc.) nonché della ulteriore ri-distribuzione degli spazi interni per avviare l’Ufficio Relazioni con il Pubblico (100.000 € nel 2005), si rimanda al biennio 2006-2007 l’attuazione del restauro delle facciate e dei cortili del Palazzo Comunale, suddiviso in 2 lotti, per complessivi 1000.000 €..


Per gli altri edifici comunali si prevede un fondo annuale di 50.000 €.



2.8 - CIMITERI


Per fronteggiare adeguatamente il fabbisogno, oltre alla realizzazione del progetto per l’ampliamento del colombario di Lisanza, già avviato, si prevede:

· nel 2005 l’ampliamento del cimitero di Oriano (500.000 €, di cui 300 finanziati con pre-vendite) ed un nuovo lotti di colombari nel cimitero di Lentate. (100.000 €)

· nel 2006 lo svolgimento di un Concorso di Idee per il delicato ampliamento Ovest del Cimitero del Capoluogo

· nel 2007 il reperimento di un investitore per tale opera, mediante financing project per 2.000.000 €

2.10 – MANUTENZIONI VARIE E RISERVE ED ALTRI INTERVENTI MINORI

Si confermano gli stanziamenti annuali di 125.000 + 125.000 €, cui si affianca il  “fondo progettazione”, con importo di 100.000 €/anno.

3 – MODALITA’ DI FINANZIAMENTO


Il programma si fonda sull’impiego di un flusso costante di contributi concessori dall’edilizia privata per circa 500.000 Euro, a parte la stima del CUC ex-AVIR pari a 1 milione di €, indicato nel 2007, ed a parte gli oneri di urbanizzazione utilizzati direttamente per opere a scomputo, con una media annua di 200.000 €, i cui impieghi principali, nei singoli Piani Attuativi, sono indicati nell’apposita tabella, senza concrete possibilità di ripartizione per singoli anni.

A tali risorse si affiancano entrate  una tantum per altri 250.000 E/anno, e l’accensione di mutui (e finanziamenti FRISL?) per un importo medio inferiore a 1.300.000 €/anno.


A fianco di queste risorse interne, si ipotizza l’acquisizione dei contributi esterni analiticamente  elencati nelle note della tabella, e l’avvio di significative esperienze di autofinanziamento e di financing project.

Sesto Calende, settembre 2004
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